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Il teatro è sempre civile, perché quando una comunità si riunisce nel proprio teatro fa sempre un gesto di civiltà.

Ma nella storia del teatro degli ultimi vent’anni con teatro civile si è voluto connotare il percorso di quegli artisti che, attraverso il linguaggio della scena, hanno raccontato storie di impegno o di denuncia.

 Al di là delle etichette, che quasi mai sono esaustive della complessità di un percorso artistico, Fondazione Teatri delle Dolomiti propone un progetto al pubblico del Teatro Comunale di Belluno che, affidandosi al talento di straordinari interpreti, alcuni noti al grande pubblico, altri che saranno una grande scoperta, proveranno a volgere uno sguardo su questioni importanti che ci riguardano come “cittadini”.

venerdì 26 febbraio, ore 10 e ore 20.45
.ANTONIA ARSLAN, MASSIMO CARLOTTO

KALELOV

(CAMMINANDO)

con

Antonia Arslan – voce narrante

Massimo Carlotto – voce narrante

Maurizio Camardi – sassofoni, duduk, flauti etnici

Mauro Palmas – liuto cantabile

Maurizio Redegoso Kharitian – viola

Alessandro Foresti – organo portativo

Testo spettacolo di Antonia Arslan e Massimo Carlotto

Musiche tradizionali armene

e composizioni originali di Maurizio Camardi e Mauro Palmas

Un viaggio tra parole e musica da Marsiglia alle coste della Sardegna, da Venezia ai paesaggi dell'Armenia anatolica, lungo le rotte del Mediterraneo e oltre. Un viaggio nel tempo tra passato, presente e futuro che ci racconta storie di donne, uomini, luoghi reali e immaginari. In scena due scrittori e quattro musicisti con in comune la passione del racconto e l'amore per la cultura della propria terra. Ognuno di loro infatti ha segnato il proprio percorso artistico e la personale ricerca espressiva cercando tra le pieghe della propria appartenenza. Se da un lato i racconti di Antonia Arslan hanno contribuito in maniera determinante in questi anni a farci conoscere la cultura armena e la poesia del suo popolo, dall'altro lato Carlotto ci ha incantato e a volte indignato con le sue storie noir ambientate tra Marsiglia, il Veneto e la Sardegna. E poi ancora i suoni, i sapori e i colori del Mediterraneo, sapientemente orchestrati per i sassofoni e il duduk di Maurizio Camardi e il liuto cantabile di Mauro Palmas, sono stati la "colonna sonora" di tante storie di palcoscenico. E non da ultimo l'attenzione alla musica sacra e le suggestioni della viola di Maurizio Redegoso Kharitian e dell'organo portativo di Alessandro Foresti costruiscono rotte sonore di rara spiritualità. Kalelov (camminando), declinato nelle lingue dei luoghi che sono protagonisti di questa inedita produzione italo-armena, narra due storie che si intrecciano, con gli

scrittori in scena e le musiche a fare a volte da collante alle parole, altre a raccontare a loro volta. Camminando proprio perché non c'è nessun luogo dove arrivare, l'importante è appunto... camminare.
venerdì 4 marzo, ore 10 e ore 20.45
PATRICIA ZANCO

ONORATA SOCIETA’

con Patricia Zanco 
drammaturgia Francesco Niccolini 
regia Daniela Mattiuzzi | Patricia Zanco 
consulenza storica Toni Sirena e Ass.Cult. Tina Merlin
«Vajont, 9 ottobre 1963. Precipita una montagna, cade su un bacino idroelettrico: 1917 morti. Fatalità, natura crudele? O calcolo del profitto? Natura violentata, catastrofe inevitabile e prevedibile. Intatta la diga “capolavoro”. Distruzione e morte tutto intorno. E dopo?

L’onorata società è un coro di personaggi, umani e non, frammenti di voci che dalla mezzanotte del 9 ottobre 1963 raccontano la loro versione della tragedia e di quello che ne seguì. Tragedia? No, questo è un genocidio. La storia del Vajont è la storia di un genocidio, del più feroce e arrogante sfruttamento di una terra che ne uscirà annientata, di una deportazione e di come si possa distruggere, non solo nei corpi ma anche nello spirito, un’intera comunità. Per molte generazioni e forse per sempre». (Francesco Niccolini)

“Onorata Società” è il nostro nuovo spettacolo che con ironia e rabbia entra sotto la pelle viva di una tragedia nazionale che non ha fine: quella di una classe dirigente rovinosa. Tragedie che non finiscono nel loro accadere ma si moltiplicano con effetti incontrollati sulla società, provocate dai vizi capitali di controllori e controllati che ci portano alla deriva. Non abbiamo più corazze che ci possano difendere da mani criminali e consapevoli di una classe industriale, politica e finanziaria senza scrupoli, e da uno Stato incapace di difendere il territorio e i suoi cittadini. Il Vajont diventa così un tragico modello esemplare che in Italia si ripete sistematicamente, per arroganza e corruzione e che ci lascia la disperazione di una domanda senza risposta: di chi ci possiamo fidare?

venerdì 18 marzo, ore 10 e ore 20.45

ALDO RAPE’, GASPARE BALSAMO
MUTU
Miglior Spettacolo Straniero 2012

Festival Avignon Off 2012

Mutu racconta una storia che è una bomba ad orologeria.

Due fratelli, Saro e Salvuccio, due uomini del nostro tempo, uno prete e l’altro mafioso, ingabbiati nelle loro vesti e nei loro ruoli ma desiderosi di scappare. Due vocazioni a confronto. Due uomini sotto lo sguardo dello stesso Dio. Insieme dopo tanti anni. Muti, tutti muti per anni, muti per fame e per necessità. Ma un giorno la coscienza ed il sangue cominciano ad urlare. La Mafia e la Chiesa, come pretesto per parlare del vero male che colpisce i due protagonisti: la solitudine ed il vuoto esistenziale che esiste nella nostra civiltà.

Note d'intenzione

C’è nell’aria puzza di mafia, puzza di qualcosa di sporco. L’organizzazione delle stragi si è trasformata in organizzazione imprenditoriale. Si è fusa con la politica, con le amministrazioni pubbliche e quelle private. In modo capillare è entrata nelle chiese, nei palazzi e soprattutto nelle case della povera gente. Rosario e Salvuccio, il nero ed il bianco, due “recite” contrapposte per uno stesso fine, evadere, strappandosi tutte le maschere, una ad una, per ritrovarsi fratelli. Nessuno può fuggire senza l'aiuto di coloro che sono fuggiti precedentemente. Ogni uomo può trovare un giorno la possibilità di evadere, di sentirsi libero, a condizione che egli sappia rendersi conto di essere in gabbia.
venerdì 1 aprile, ore 10 e ore 20.45
GIANANTONIO STELLA

VANDALI - L'ASSALTO ALLE BELLEZZE  D'ITALIA
con Gian Antonio Stella – voce narrante 
Gualtiero Bertelli – voce, chitarra, fisarmonica 
e con Paolo Favorido - pianoforte
Domenico Santaniello - basso acustico, violoncello 
Rachele Colombo - percussioni, chitarra, voce
e Maurizio Camardi - sassofoni, duduk

Il tempio di Apollo a Selinunte ingabbiato per undici anni dalle impalcature perché nessuno le smonta. La campagna veneta di Palladio e del Giorgione «intossicata, sconquassata, rosicchiata, castrata», come dice il poeta Andrea Zanzotto, da un caos di villette, ipermercati e capannoni. I mosaici di Pompei che si sgretolano perché l'ultimo mosaicista è in pensione da un decennio mentre il commissario compra mille bottiglie di vino "pompeiano" da 55 euro e ne spende 103mila per censire 55 cani randagi. La tenuta agricola di Cavour tra le risaie vercellesi cannibalizzata dai teppisti. L'inestimabile villaggio preistorico di Nola affogato nell'acqua perché la pompa non funziona. La tracotanza di un abusivismo che, di condono in condono, è salito a 4 milioni e mezzo di alloggi nei quali vivono undici milioni di italiani. Le uniche ricchezze che abbiamo, il paesaggio, i siti archeologici, i musei, i borghi medievali, la bellezza, sono sotto attacco. Un incubo culturale, un'angoscia economica. Eravamo i primi al mondo nel turismo: siamo precipitati per competitività al 28° posto. E il portale italia.it, costato milioni di euro, è 184.594° fra i siti web più visitati del pianeta. Una classe dirigente seria sarebbe allarmatissima. La nostra no. Anzi, la cattiva politica è tutta concentrata su se stessa. E si tiene stretti tutti i privilegi. Le sole auto blu costano due volte e mezzo l'intero stanziamento per i Beni culturali, dimezzato in 10 anni. La serrata denuncia di uno scempio in uno spettacolo di parole e musica con Gian Antonio Stella in veste di narratore e Gualtiero Bertelli e i suoi musicisti a “raccontare” l'Italia con le loro musiche.
INFORMAZIONI

ABBONAMENTO AI  QUATTRO SPETTACOLI

PLATEA e GALLERIA CENTRALE  intero € 75, ridotto € 60

GALLERIA LATERALE E LOGGIONE: intero € 52, ridotto € 36

BIGLIETTI

PLATEA e GALLERIA CENTRALE: intero € 22, ridotto € 18
GALLERIA LATERALE E LOGGIONE: intero € 16, ridotto € 12
Biglietti e abbonamenti sono in vendita presso 

EX BARBIERE   VIA RIALTO 6  ( PORTA DOJONA)

OGNI VENERDI’  17.00-19.00

OGNI SABATO  10.30-12.30    e   17.00 -19.00

LA SERA DELLO SPETTACOLO IL BOTTEGHINO

APRIRA’ ALLE ORE 18.30
GLI SPETTACOLI PREVISTI ALLE ORE 10.00

SONO RISERVATI AGLI STUDENTI DELLE SCUOLE

DELLA PROVINCIA DI BELLUNO
Info

FONDAZIONE TEATRI DELLE DOLOMITI

tel 0437 956202
www.teatridelledolomiti.it
fondazioneteatridolomiti@yahoo.it
www.arteven.it
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